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Cari Soci, 

questa mia lettera interviene alla fine del primo mese della mia presiden-
za, caratterizzato da una conviviale svolta il 12 luglio presso il Circolo di 
Mariano, ove abbiamo avuto come ospite Loreno Confortini che ci ha par-
lato della navigazione sul Po e sui canali di Parma in età medievale e mo-
derna: si è trattato di un incontro di grande interesse storico e culturale, 
con cui è stato possibile rivivere in modo entusiasmante un’epoca storica 
del passato caratterizzata da soluzioni urbanistiche completamente diver-
se dalle attuali. La storia che Confortini ci ha narrato e mostrato non è pe-
rò confinata solo nel passato, perché ha lasciato ancora oggi una traccia 
profonda e indelebile nei toponomi cittadini che fanno parte della nostra 
quotidianità e che inconsapevolmente utilizziamo nella vita corrente, sen-
za tuttavia più fare caso alla loro remota origine, legata alla diversa con-
formazione del tessuto urbano in età medievale. 

Il periodo di vicinanza alle ferie estive, e il caldo micidiale, hanno suggeri-
to di non svolgere altre conviviali, ma indubbiamente il Direttivo ha riflet-
tuto negli incontri di Consiglio sulle situazioni urgenti che il Club dovrà 
affrontare alla ripresa di settembre, e ha pianificato alcune iniziative da 
curare e sviluppare, anche in considerazione dell’esigenza di progettare e 
realizzare valide iniziative a favore delle zone della Romagna colpite dai 
recenti, catastrofici e luttuosi eventi naturali. 

Nel frattempo, vi ricordo che il mese di agosto è dedicato dal Rotary a me-
ditare sull’espansione interna ed esterna: costituisce cioè il mese dedicato 
ad esaminare le possibilità di espansione del Club, sicché confido che 
ognuno di noi, pur concentrato a rinfrancarsi nelle mete di vacanza estiva 
per riprendersi dalle fatiche invernali, pensi anche alle eventuali proposte 
da avanzare per aiutare il Club a poter svolgere al meglio la sua attività, an-
che tramite una ragionevole ed opportuna politica di espansione. 

Vi porgo quindi i miei migliori auguri di buone vacanze, e rinvio ogni altra 
comunicazione a settembre, quando riprenderemo le nostre conviviali la  
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sera del 20 settembre all’Antica Tenuta Santa Teresa. 

Un caro saluto a tutti e buon Rotary! 

Andrea 

 

Il  presidente 
Andrea Errera 

https://www.rotaryparma.it/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100070044115460
https://www.instagram.com/rotaryclubparma/?hl=en
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L’11 luglio 2023 il Governatore Fiorella Sgallari ha fornito ai Club del Di-
stretto la seguente comunicazione. 

“L'emergenza sanitaria mondiale sembra terminata, pertanto, con fiducia, 
dopo gli ottimi risultati di partecipazione dello scorso anno ma anche con la 
massima attenzione all'evolversi della situazione internazionale, Vi comuni-
chiamo che dal primo settembre saranno aperte le iscrizioni per gli scam-
bi dell'anno scolastico 2024-2025”. 

La comunicazione fa riferimento, nel contesto delle diverse iniziative del 
Programma Scambio Giovani, allo SCAMBIO ANNUALE.  

Lo SCAMBIO ANNUALE ha obbligo di reciprocità e si svolge normalmen-
te durante il 4° anno della scuola superiore. 

Un nostro ragazzo/a va all'estero per un anno di studio (circa dieci mesi di 
soggiorno effettivo) ospite in 2/3 famiglie di un Club Rotary, permettendo 
ad un giovane straniero di venire in Italia ospite in 3 famiglie con la super-
visione dei nostri Club. 

Le iscrizioni terminano entro la fine dell’anno precedente a quello nel 
quale avviene lo scambio (per l’anno scolastico 2024-2025, entro dicem-
bre 2023). 

A chiunque fosse interessato si ricorda che l’iniziativa non è riservata ai  
figli di Rotariani ma è aperta a qualsiasi ragazzo/a meritevole. 

Per qualsiasi informazione è sempre possibile rivolgersi al responsabile 
della Commissione Scambio Giovani, Nicola Cucurachi  
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Nell’atmosfera estiva e pre-vacanziera del Circolo di Mariano si è svolta l’ul-
tima conviviale prima del periodo di ferie estive. 

Apprezzato relatore della conversazione che ha preceduto la cena è stato Lo-
reno Confortini, disegnatore e vedutista, specializzato in cartografia e dise-
gno architettonico di città e antichi palazzi, che si è recentemente dedicato al 
tema della navigazione sul Po e sui canali di Parma in età medievale e moder-
na.  Con una relazione dal titolo “Com’è bello solcar: barbote, magane, rasco-
ne e altri batei” abbiamo compiuto un salto nel passato quando Parma era 
una città attraversata da innumerevoli canali, esattamente come oggi Vene-
zia, e vari tipi di barche percorrevano quei canali per trasportare uomini, 
merci e ricchezze in modo veloce, sicuro ed economico.  

La vicenda delle acque a Parma ha origini antiche: fin dall’epoca romana 
questi territori erano percorsi da acquedotti e canali che portavano acqua in 
città e nelle campagne dalle sorgenti dell’Appennino. 

Nei secoli successivi prese avvio l’ampliamento di una fitta rete di canali e di 
condotte ramificate nel territorio dell’intera città. A conferma di quella com-
plessa rete idrica che si è formata nel corso dei secoli esiste ad esempio la 
grande pianta di Parma realizzata da Giuseppe Cocconcelli nel 1765, con il 
titolo: “Compendio del corso di tutti li Canali, Canadelle, Condotti e scoli sot-
terranei della città di Parma”. Questo straordinario documento è accompa-
gnato da un’accurata legenda che registra l’indicazione di ben 80 corsi d’ac-
qua con il proprio nome: canali, canadelle, condotti e scoli, che in gran parte, 
ancor oggi scorrono sotto le strade e le case della città. 

Per gestire e tutelare questo patrimonio idrico fu sviluppata anche una ricca 
e dettagliata disciplina giuridica in materia di gestione delle acque, che il co-
mune di Parma - come tutti i liberi comuni medievali - affidò 
agli Statuti cittadini,ossia la raccolta del “diritto proprio” del territorio:la più 
antica sistemazione e divulgazione di queste regole giuridiche risale all’anno 
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1255.  

Il Canale Naviglio, la più nota via d’acqua di questi territori, nasceva dalle ac-
que del Canale Maggiore e del Canale Comune, che scendevano dall’Appenni-
no e confluivano in città nei pressi del monastero di S. Francesco, poco dopo 
la piazza del Duomo; la darsena si trovava adiacente alle case dell’omonima 
strada. Le sue origini sono remote e il suo corso univa Parma al fiume Po nei 
pressi di Coenzo, ove già da tempo esisteva un Portus Parmisianus, da cui era 
possibile raggiungere il Mare Adriatico e le altre città della Pianura Pada-
na. Una delle prime menzioni di questa opera, risale al XII-XIII secolo, all’e-
poca della costruzione del battistero (iniziato nel 1196) i cui pregiati marmi 
rosa, giungevano sui barconi, via fiume, dalle cave di Verona. L’utilità del Na-
viglio rimase di tale importanza che ancora nel XVIII secolo il ministro Du 
Tillot decideva di avviare lo studio di un progetto per affiancare al suo corso 
un nuovo e più ampio canale, al fine di incentivare il trasporto di ogni genere 
di merci per favorire non solo l’economia cittadina, ma anche il gettito fisca-
le conseguente all’incremento dei traffici. 

Occorre infatti considerare che la navigazione fluviale è stata praticata per 
secoli per gli enormi vantaggi gestionali e strategici dei trasporti, quando, 
prima dell’avvento della ferrovia, poi dei motori a vapore e a scoppio, la capa-
cità di carico delle barche era infinitamente maggiore rispetto al trasporto 
stradale su carri. Basti pensare che un cavallo era in grado di trainare un car-
ro di 15-20 quintali su una strada pianeggiante, mentre poteva trainare un 
barcone di oltre 300 quintali su un corso d’acqua. 

A questo scopo, verso la fine dell’Ottocento, nei cantieri lungo il corso del Po, 
venivano costruiti barconi di quasi 30 metri di lunghezza che, trainati da ri-
morchiatori, erano in grado di trasportare 2.000 quintali e a pieno carico po-
tevano navigare con un pescagggio di soli 2 metri d’acqua. Tra le molteplici 
attività fluviali, si svolgeva anche quella per noi più famosa dei mugnai con i 
loro grandi mulini natanti costruiti su imponenti scafi di quercia det-
ti sandoni: ancora ai primi anni del Novecento furono censiti oltre 250 muli-
ni attivi che stazionavano sul fiume da Piacenza a Ferrara.  Poi vi era la diffu-
sa attività dei traghetti (o porti): ogni località che si affacciava sul fiume aveva 
un traghetto e nel Ducato di Parma, verso la metà dell’Ottocento, esistevano 
26 porti con 11 uffici doganali.  
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L’appassionato  
relatore  Loreno 
Confortini ha tra-
sportato l’uditorio 
nella Parma di 
tanti secoli fa, 
quando il centro 
cittadino era at-
traversato da ca-
nali (come l’at-
tuale Piazza Ga-
ribaldi nella raffi-
gurazione a fian-
co) 
 
A fianco col neo-
Presidente        
Andrea Errera  
 
I numerosi parte-
cipanti alla con-
viviale, ottima-
mente organizza-
ta, con antica 
maestria, da  Vit-
torio Brandonisio 

La navigazione fluviale era rimasta immutata per secoli, ma dai primi decen-
ni dell’Ottocento, con l’avvento dei battelli a vapore, poi dei motori a scoppio, 
subì un radicale rinnovamento che ridusse le dure condizioni di lavoro dei 
barcari. Tutto questo cambiò la politica dei trasporti e coincise con il defini-
tivo declino della navigazione fluviale. 
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Il Presidente Internazionale per l’Annata Rotariana 2022/23 Jennifer Jones 
ha conferito al nostro Club un attestato di benemerenza per l’annata 
2022/2023 durante la quale la Presidenza è stata esercitata da Giusi Zani-
chelli.  
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In occasione della Conviviale per il Passaggio delle Consegne del 28/6/23 so-
no stati conferiti riconoscimenti ad alcuni soci di cui non è stata data la do-
vuta comunicazione a chi non ha potuto partecipare. Se ne dà qui gradita in-
formazione. 

Al socio Antonello 
Zoni è stata confe-
rita l’onorificenza 
Paul Harris      
Fellow per la sua 
presidenza 
nell’annata 
2021/2022 
 
Attestati di Merito 
sono stati conferiti 
ai soci Alberto 
Pizzi, Riccardo 
Volpi e Ennio    
Paladini 
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Il Governatore Fiorella Sgallari ha preferito al testo scritto un messaggio 
video per rendere più vicina e partecipata la sua visione del Distretto. 
Per vedere il video è sufficiente cliccare sull’immagine soprastante 

https://youtu.be/fEgupYoChd8
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https://www.rotary2072.org/
https://www.rotary2072.org/
https://www.rotary2072.org/
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Alla Convention del Rotary International 2023 di Melbourne, ho chiesto a 
tutti i soci del Rotary di diventare paladini del nostro impegno volto a fare 
luce sui bisogni in materia di salute mentale nelle comunità vicine e lonta-
ne. Questo prevede aiutarsi a vicenda a sentirsi più supportati, sostenere i 
servizi di salute mentale e creare un canale con gli esperti del settore per 
migliorare l'accesso alle cure. 

È un compito importante e impegnativo. Ma è anche un aspetto che tutti i 
soci del Rotary dovrebbero avere a cuore, perché tutto ciò che facciamo 
avviene all'insegna del prendersi cura, del donare, dell'amicizia e della 
compassione, ed è sempre stato così fin da quando esiste la nostra orga-
nizzazione. 

Il Rotary è diventato una straordinaria rete globale di 1,4 milioni di leader 
della comunità connessi tra di loro, leader che condividono un profondo 
impegno a fare del bene nel mondo. La forza del Rotary, tuttavia, non sta 
solo in ciò che facciamo per le comunità in cui operiamo. Ci sosteniamo e 
ci incoraggiamo a vicenda, creando uno spazio sicuro in cui i nostri soci 
possano essere se stessi. Mostriamo conforto e cura l'uno per l'altro.   

Questi legami sono profondamente significativi. Il dottor Vivek Murthy, 
chirurgo generale negli Stati Uniti, ha recentemente dichiarato che la soli-
tudine è un'epidemia che minaccia la salute pubblica. Ecco le sue parole: 
“Dobbiamo dare la priorità alla creazione di legami sociali nello stesso 
modo in cui abbiamo dato la priorità ad altri gravi problemi della sanità 
pubblica come il fumo, l'obesità e i disturbi da uso di sostanze”. Sono or-
goglioso di ciò che il Rotary ha fatto nel corso delle generazioni per creare 
questi legami sociali; inoltre, il numero di gennaio 2023 della nostra rivi-
sta parlava proprio della solitudine e di come si può intervenire in merito.  

La nostra comunità globale e il nostro valore fondante, che dà priorità al 
Servire al di sopra di ogni interesse personale, rendono il Rotary un poten-
te paladino della salute mentale nel mondo. In un recente studio della 
Ohio State University è emerso che compiere atti di gentilezza è stato l'u-
nico  dei  tre  interventi  di  salute  mentale  testati  che  hanno aiutato i par 
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tecipanti a sentirsi più vicini agli altri. Il coautore dello studio David 
Cregg ha dichiarato: “A quanto pare, compiere atti di gentilezza è uno dei 
modi migliori per promuovere questi legami”.  

Lo studio conferma ciò che abbiamo sempre saputo: fare del bene contri-
buisce a trasformare non solo le comunità in cui operiamo, ma anche noi 
stessi. Nel concentrarci maggiormente sulla salute mentale, non dobbiamo 
considerare questo impegno come un qualcosa di nuovo per il Rotary, ma 
piuttosto come un'occasione per migliorarci e avere un impatto maggiore 
su noi stessi e sulle persone per le quali svolgiamo il service.  

Non dobbiamo partire da zero. Il Gruppo d'azione del Rotary sulle Iniziati-
ve per la salute mentale si dedica a queste tematiche ormai da diversi anni; 
ci rivolgeremo ai membri di questo gruppo affinché facciano da leader 
mentre continuiamo a sensibilizzare l'opinione pubblica.  

L'assistenza psicologica rientra perfettamente in molte delle nostre aree 
d'intervento. A maggio, sono stati avviati ben 41 progetti finanziati da sov-
venzioni globali che si concentrano proprio sulla salute mentale. Molti so-
no estremamente promettenti, ma ne parleremo più nel dettaglio nei pros-
simi mesi.  

Impegniamoci ad abbattere i pregiudizi legati al benessere emotivo, fac-
ciamo chiarezza sui bisogni psicologici e miglioriamo l'accesso ai servizi 
di salute mentale preventivi e interventistici.   

Insieme, Creiamo speranza nel mondo.  

 

Il Presidente Internazionale 

R. Gordon R. McInally 
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Rotary International 

Il Mio Rotary—My Rotary 

https://www.rotary.org/it
https://my.rotary.org/it/
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MAESTRONI UMBERTO 



Progetto grafico di 
Chiara Cucurachi 


